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Eoma, Si mar»). 

L'uni Vacchelli,,preai(icnte delia Coin-, 
missione dei provvadinienU fluai)?.i»ri,, 
dopo aver conferito ieri col ministro 
Bosolli,. cnnfeii-oggii 3efaratinnant»<Coi 
winistr» Souuiuo a i Saracco. Con questi 
discusse lungaraent'a circa la queutlona 
della raaggidri ipese ferroviarie. 

L'on. Vaootieili diresse inoltre nuovi 
numerasi-quesiti al rainistro dal tesoro. 
Egli sta dando l'ultima mano alla comt-
pmwioree della relazione e. noUai seduta 
ohe la.Oommi«sioiia terrà il 31 aprila,; 
riferirà sullo stato deî  lavori e si di. 
soutoranno lo delibariizioni da prendersi 
circa i provvedimeiiti ' ferroviari e i 
provvedimenti polla circolazione mona-
taflaj proposti dal] Governo, su cai k 
Oommisliona non. ha ancora deliberato. 

Gontibuano lo .voci-della possibilità 
di adooWi, fra il Governo | e Id Ooin-
missione ; ma talifirooi non trovano cpo" 
dito. Il dissidio sostanziale fra il Go­
verna.e l'si Coinmiasiònà persiste, e, spe­
cialmente sopra la-questione della ridu­
zione dell>|Bresse della'rou4it», la bat­
taglia sftr^.inevitiibile. , 

Camuiique./l^.situapìon? del̂ a Oom-
missione, rimpfitta alle proposte,del Oo^ 
verno, non ai, |Ohiari,rà defli(itivan)onta 
olia nella, pr9.tsimti,, spltiinnua,;,poich^,' 
la Cotonjjssipne chiamerà Dijovamppte 
nel suo seno.i ministri Sennino eSa-
rficco, a, pare, anche g|| onor, Crispj, 
MocsHui a Boselll. * 

1/on. Coppino presidente dell^ Com-
inissione pei pieni < poteri annunziò il 
suo ritorno a Rutilai per' domani a sera. 
Per posdomani egli .ha gonvQcato. la 
commissione #l?^kaW^i'?'fè*tfli?e'rta, 
proposte dai marabri\ di'essa, e venire 
ad una' conclusione. ' 

L'on.' 'Coppino' avrà nella mattina 
di posdomani un nuovo colloquio coll'oii. 
Orispi. ' " ' ' 

' Posdomani si raduneranno le sotto- _ 
giunte d̂ i bilanci ed esamineranno' le 
relazioni che .saranno già grpnte. 

Subito ddpd.'MWdteW-la giunta 
generale del bilancio per esaminare a 
sua vofta la conol,osioii d'elle sótt'ÒRlunte. 

Le relazióni pronte sbnu quali? dai 
bilanci della guerra, della marina, degli 
estetij'deiristruzioiià pùbblica, d'ella po­
ste è telegrafi, e d4ll'agric<iUura,e cora-
inercio. '" ' 

La discussione potrebbe cominciare 
il giorno 10. 

È generale convenzione che la di-
soussioùa di alcuni bilanci e'siogolar-
mente di quejli' militari; influirà assais­
simo sulle' dl'Éeriori deoisloiiii Discuten­
dosi poi il bilancio dei lavori pubbliòi, 
sì solleverà la questione delle Spese fei'-
roviariej 'del, pari' tanto importante 'di 
téontk al nuovo indirizzo finanziario.' 

i é EhB^mxii, m IERI 

i Sabato ai Comuni Witliead diji-se sa 
'in seguito alla'parolai del Re di Dani-
' marca lelativamantealdiiarino europeo, 
|i'Inghiiterra oonvoelierà la conferenza.̂  

Hartum risposa ohe nulla puà preoi< 
>sare. Soggiunse che l'Inghilterra è di-
ispostp a riunire la conferenza alla prima 
locoasiona favorevole. 
' — ^ , . i . j — ^ 1.,. — — - . — — 

i mi rlTplìa aBili M Wtl 
ì È scoppiata una sommossa a Dar-
illngtbn nella Carolina del Sud, in seguito 
'ali a'pplica'zioue della legge ohe' auto; 
iriziia la perquisizione presso i privati 
'pia5,pqr$am.8B,yi fosspfft dqi depp|iiì 
.dijSglifi'tij'y'ij/iirpnQ nttme.roai .(norjlii'̂ a 
|fèrit>_ fra oittàdliù ed agapti d'i polizia. 
i Dióeai ohes i rivoltosi abbiano fucilato 
ivantuB. agenti di polizia. . , 

Isowi'in.si 
Gî 'Clie î m\ te ili Siijzifira 

Nella libera Svizzera' si è accentuato 
uh iilo\*imanto per chiedere si irapedi-
'sèano i matrimoni dì cbloro che vivono 
sulta pubblica snàaistenza; precisamente 
come SI faceva in' alcuni Stati' 'dalla 
vecchia Europai prima dèlia rivoluzione 
fra'uoese. 

La ilegge però, oltre ad essere inu­
mana, sarebbe anche irnsóriai 

Difatti è chiaro che si accrèsoerauno 
i connubi liberi, coma inevitabile oon-
seguenaa;'però'questa propbsta 'barbara 
è 'probabile che ottenga un grosso nu­
mero di adesioni. ' 

Alla testa del movimento trovasi in-
j tanto il Consiglio di Coirà, che invitò i 
Gonsigli tutti del Cantone dei'Grigioni 
ad' Unirsi ad esso per chiedere ciò alla 
assemblea federale mediante una peti­
zione. I 

Siamo proprio curiosi di conoscere il 
risultato dì questa nUova propaganda 
in cui i partiti opposti Vengono ad In­
contrarsi. "* I 

Padova i — ('qllagio dì Abano. I-
Bcrittl 3605, votanti , 1775, Luzzatti, 
Î ujgi 1601, nuil̂  9 dispersi lOp, Pijo-
clamatp Luzzatti. 

Mantova 1 — Collegio di Bozzolo. 
Siliprandi,, vofi 1379, Bissolatp. 958; 
man'òa' la sezio'ne di Casatico, ' che non 
pqó alterare il ri'suitato, ' 

' Barletta 1 — Oolleéio di Minervino 
Murge.i Iterittl 703O, votanti 25Z9. Be'-
vio"-^otl"2441, diapei-si 88. ' 
' Iser'm'a 1' — Rlsiultàto di 11 sezioni. 

Iscritti '5032, votanti 3013. Cardarelli 
voti'2097, Siràvo 948, mancano 5 ae-
EÌonì. ' 

Corleone 1 ~ Risultato definitivo 
delle 14 sezioni. Iscritti ' 4054, votà'ilti 
8370, Paternostro voti 1223, Bentive-
gna 1090, schedo oonteàtate, bianche a 
nulla 51, disperai* 11. 

La PolHhche Correspon^en^ annun-
itia che i negoziati por il trattato di 
cohimeroio' austro-rusSo sono riusciti 
con un accordo completo. 

Il nuovo trattatcC'rVMtfrrà iù vigore 
fino al', 81 dicembre 1903. Perciò i Oo-
•vernl.interessati"ardinerafino' l'̂ pplica-
ziona provvisoria dei dazi convenzionali 
reciproci fino alla ratifica del trattato 
ste^Oit ;•' " < • - » • ' 1 ' 

Il 'CreUum è,il principe dei saponi 
siiiisetljci. 

Anooraà rapporti commereiali 
italq-ft''ancedl 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori 
su questa' Importante borrisjiondeuza da 
Parigi : 

* .... Ed ecco, per la millesima volta 
in campo, la voce di un riavvicinamento 
commerciale fra l'Italia e la Francia. 

[LfiVodé ha qualche fondamento di ^a-
srilà, oppure è Una delle solite fiabe che 
'rallegrano la rausoneriai della politica 
giornalistica quotidiana? 

Sarebbe difficile tìn'bffèrmazinne, ben­
ché, a' dire il vero, questa volta il fumo 
non pare'vada di'l tutto scompagnato 
dal relativo arrosto; i giornali franoeéi 
ne- parlano! così e 'cosi a mèzza voda 
senza troppo schizzar veléno Contro i 
frajelli teorici d'Italia, e la voce flnpra 
b'etìclrò'̂ non'abbia à'vìito 'dienfia'' (58n-
ferraa ufficiale, non fu peranoS'tlà ne'S-

, suna parte amentita. Il Figaro, è vero, 
jmenandi'al sòli'tb a contropelo il' ra­
soio ndllal barba d'Italia, per la penna 
di un poco sincero Saiut-Cère vorrebbe 
dare ad intendere ohe l'Italia neri può 

layers ad una medesima ora e l'amici-
jzia delia Oéi-'mania, e i soldi della Fran­
cia; ma, che conta Figaro'à«.\ balletti 

idei boudoir In fuori? 
I Perocché siamo, vedete, sempre alle 
Isolile; quando si parla di trattati, si 
p''a'rla 'di' ele'mòsliiW'dblìa''Ff ancia [ il l'I­
talia, e ormai tutti sanno", ' anche i 
.ciechi.... e i birbieri del Figaro, che 
la Francia non ha bisogno di trattati, 
che la Francia non ha bisogno di nes­
suno, che la Francia fa da sé. 

* » 
^a, da alcun tempo in qua, sul capo 

ai piv\ esaltati parigini è precipitata la 
dqqcia fredda del trattato russo-germa-
n|qo, e quantunque non vogliano darlo 
ali; intendere, quel trattato ha spaziato, 
|in gran parte i furai degli entusiasmi 
'di Cronstadt e di Tolone. E per la prima 
iVoJtji si è/oorainciato a riflettere sulla 
Instabilità della cose e... degli affetti 
russi. • • 

E, riflettendo, per un naturale ricorso 
logico' dagli avvenimenti umani si è 
detto: Se sopra la antipatie russo-te­
desche i si è potuto innalzare un trat­
tato commerciale, perchè, un meda-
siino trattato non èi potrebbe innalzare 
sulla antipatie franco-italiana? 

Ed ecco spiegato in parte il revire-
meni, come dicono loro, favorevole ai-
i'ilalia. 

Dico favorevole, ma non bisogna poi 
' prendere, come si auid diro, quella pa­
rola alla lettera. ( francesi aocunseiitono 
a traitare, a patto parò che... l'inizia­
tiva delle, trattative aia al tuttoitalLina, 
e a patto, dicono i francesi, che si ac-, 
comodino le cosa dalla Tunisia.'; 

Ora, lasciando aiidarp la. Tunisia, e 
restringendosi nel campo prettamente 
oconiimico, Un nuovo trattato• quale , lo 
oliiede la Francia, colla clausola della, 
nazione piùi favorita, in ,oanibi((̂  della 

'taijfi'a minima, è'un bene,,è un mala? 
Potrà parere strana questa domanda, 

che, puie mi pare d'importanza capitala. 
L'ultima .pubblicazione della Camera-

di Commercio italiana a Parigi contiene 
una curiosa rivelazione et) istruttiva ad 

^un'ora; a la rivelazione, è questa,-ohe 
1 prima della rqttjira dalla relazioni oom-i 
'merdali, l'eeportazifiue d^ prod,8tli i-
'taliaiii in iFranolaj.segnavn «n fflovit 
mento disoenilenta, mentre l'eSportiirione, 
dai'prodotti franced in Italia,'/sagnava 
un, inovimauto ascendente. Vaia, a dire 
che la rottura colplil'asportaziono fran­
cese' in< piena prosperità,, ffleiitra l'espor­
tazione italiana ara m decadenza. 

E dopo'Ift.rDlWra. s'è ' Vafififeirto*. un 
altro fatto non meno curioso, ed è questo, 
che arabo le nazioni ebbero a isoffrlre 
per gli effetti disastrosi della rottura 
oommeroittle, ma le esportazioni fran­
cesi' in Italia diminuirono asmi piii' 
che non le esportazioni italiane in' 

, Francia.' 
In una parola,,a coati fatti, la Fran­

cia ebbe a soffrire'anaorapiò ohe l'I-' 
, talia per la denunzia dei trattati coni-
mercali fra i due paesi. 

e più cavalla riounoiljazioneeconcnuca 
, tra la Gertaitnia fi la Russia, dobbiamo 
attribuire il nuòvo' contegni) della Fran­
cia verso l'Italia. 

'Ma, lo ripeto, e non paia strana la 
ripetizione, è questo trattato utile all'I-' 
talia'? I  * » * 

Dall'un capo all'altro del bel paasn, 
81 esujta al solo pensiero di stripfsare 
nuov^ relazioni cninnii'roiali coi fra­
telli (sempre più teorici) di Francia, 
lùa, SI pensa poi alla vara reniti delle 
cose? Si badi che i figli di Maóohi.avellii 
da qualche tempo in qua nascono..., 
sulle rive della Senna, 

L'esportazione cUgli articoli manufatti 
è per taij naodòtdimiiiui^aj'in ,tlr'hncia, 
che lo'scarto riggiiiiige 'la oifra'di tre­
cento milioni, e più che 70 mila operai 
sono colpiti (ialle teoria cosi cara al 
Melina, il pontefice del protezionismo, 
ohe fu la vera e più terribile melinite' 
del lavoro francese. 

La tranquillità d'-H'operaio è per la 
Francia .non soltanto una'qflestione e-' 
conomica, ma è specialmente 'una que­
stiona polilitia, ad" essa «arca in tutti i 
modi riparare ai milioni perduti, aiu­
tando oort nuovi trattati 1 esportazione 
dei medesimi prodotti. ' 

In una Sola parola, la Francia cerca 
à'innondare l'Italia oiilla sue pjissa-
mantena,' sete, lane, cotoni, articoli 'di 
Pungi, porcellana', lavori di orcfloaria, 
'lagni, faglia, e altri prodotti che sareb­
be troppo lungo accennare partitamenle. 

E l'Italia di che innonda la Francia? 
Di olio, di frutta, di riso, di carde, di 
qualche po' di selvaggina, di zolfo, ma 
l'esportazione italiana in Francia, è co­
stituita specialmente dal vino! Se l'I­
talia ha gridato, so l'Italia ha strillato, 
fu sopra ogni cosi perchè si vide, un 
momento ad'dìVitlura rovinata, per lai 
dimiiiuita espprtazionp dei suoi vini. 

I ' ' * 

Dunque l'Italia si piegherebbe a fare 
delle grandi oonceiisioni alla Francia, 
colla speranza di poter ottenere la la-
riifa minima sui suoi vini, credeclo!,! 
con questa •tarifi'a minima di poter 
riattivare l'esportazione dei vini ualiani 
nella stessa Francia. 

Eli è qui appunto ohe si appare il 
grande errore dei maochiavellini ita-
liiini ! I 

La Francia, quanto a vini, soffre in 
questo momento di quella curiosa ma­
lattia che ai chiama la orisi di sovrab­
bondanza. 

Vingorgo, ecco il grande malassara 
dei viticultori francasi, ohe par aspri-' 
mere la loro tristissima situazione hanno 
inveiitato'Un nuoVo vocabolo; la me. 
vmtk des vins; la non vendita di vini 

Infatti la più parte dei proprietari 

hanno tuttavia la loro culline intatte, 
e in tutte \f cantine la più gran parte 
del vino è guaato. 

E la piaga del lino gu.isto è tale, 
eh» lo distillerie, I qu.ili pagavano una 
lira il grado, ora è grazi.i se pagano'̂  
40 centesimi. Sui moli di Cette vi sóu» 
migliaia di' botti par la ilisiilléria. 

1 vini che, gli altri anni si pagav;ano 
•al'e proprietà 2'4 tire, ora sono sòiìsi a 
litio 0 nove'lire, a trovano difficilmente 

iomnpratort, 
Una deputazione di vitioultori al mi­

nistri) ha coiilamkto aha la' l^ranoia, 
s'iiZii quei po' che anqora viene dalla 
Spagna, prodfJOB 10, ir/illonl di ettolitri 
in più ili quello ohe consumai 

E oonfroutat) i'prezzi dei vini ita­
liani coi villi francesi, si tfova ohe i 
piimì 81 .vendono ad un prezzo molto 

j maggiore dai secondi.-
In condizj9tjl,,j8Wilj,. qm?s utile a-

vrebba 11 vino italiano dai uii nuovo 
tl-attalo? 1 > „ • T 

La Francia cerea sbocchi ai suoi vini, 
e, sléoomo in faUb dj'fabbricarfoni (li 

,viui, la Francia è"ma6stra'e donna di 
;coloro che sanno, co^i,,;!'Italia ppitrebha 
, trovarsi a questo curiosò partito', di ve­
dere i vini francesi invadere i-marcati 
italiani, quando ' fhvacâ  onéiieva di ifo-

,ver e potef eSsa innonclare i mefctiti 
'francesi, ' ' 

E le Qoncessìoul tiĵ te dall'Itajja alla, 
Francia, éoìh speranza di', potqr vaî -

'dere i suol Vini si rivolgaraljbero in 
.contrario, e Macchiaveil̂ , ohe volava qs-
[sare Veniiitore, si troverebbe'ai'essera 
all'ultimo il vero coaipra,tor,«, , ' ' 

I Ora, non vi pare oh^ si 'debba pro-
oaderacauti nel faro oopc^ssipni, quafl<ip, 

jl'utile che'se'ho spara, sarà 'ùtile per 
'la Francia e non per l'Ilalia?» 

IL DISAMO'È MPOMILE 
[ Lo Standard di Ltìndra, parlando del 
i possibile convegno tra lo Czar e Gugliel 
'mo II, dica ohe un riavvioinamento 
I personalq> fra', i A^ IMBamtflt'i non 
I avrebbe a'Jouuj., i«,8gSn%*ìu|aP'^olitioa 
I generale. 
I NjiJijyi, sarai nulla, di canlb ato in 
EUrApH !-illoSi"ché'la-Huà3li« iioii lir'iuif-
ciijrà ,e Giistaniimipoji, ,a la.. Francia 
alf-ìi'àaMa-L^irenà. ''^ " ' '" 

Nê éuho dagli avversari che si asser­
ivano ili questo momento può prendere 
jl'inizlaiiva d'una proposia di disarmo; 
I 1 disarmo non può esse('e ohe il [jrezzo 
[della Vittoria: sarà imposto dal vincitore 
'al vinto. ' 

GftLEIDjOSCOPIO 
I varai, 

) Ŝ DO di Lucio 'XartQftrt, 
' Vidi Ift prima mamtaoja 
; SbocoUre a piedi da la $U\*^ amile» 
f E dimt Eaao l'acrile. 
i latsat UQ primo palpito 
1 Ooioe tigxio di'S'l aciaailafmì ia oorOi 
I B àÌMÌs Eo6D l'amore, M I , < 
' E Vi<ii UQ primo languido 
' Sguardo de'vostri gr^ati ocabi fulgaoti, 

E àmìl Ecco i tormeoti. 

X 
' Aprilo ( '39')! l'iQp^^and à\ ITcfî Q delibera 
UQ prov/sdìmeato 'colitro' atqutte donna cha aoo> 
ducevano a' Veneritt le' serVà a' la n&ne (balìa) 

Un pensiero al giorno.' 
Pepi i popoli ooraff pat gì' individui, vi aono 

dei momenti ia cui la voce doll'oaoraidova par* 
' lajra pitS atto che quella dalla pro^^Qia' 

{Cptìowj'J. 

X 
Cognizioni utili. 
1 bagni caldi ÌQualzano la tsmperatnra ani-

maU, accolaritno i polnì, a • ttivan < l'enalarione. 
Sono a bihtatitt, ae proLnagatiieooitaDtiB^ bro-
viiaimt. 

I bagni più 'ymtì (ra noi «oaa i ti^P'^i,, mn 
leaigiifi^éi ('ha 1 Wcb(banè. 4ì UngBHa-Mitico 
della palla, prendono i bagni quasi sempre o^ldi, 
tÌHCobè reéiieiManna ha loro iu-eKaaio'clio' il ca-
loi'a Hocreice ÌA aensiiìilità ci t usa 

appura qutìst* «bittidipa eib^ritioaè pesiima; 
e molti mnlaiiDi e ruoUi langu n ' ervosi, a uiD|tì| 
stati convulsivi 0 navrutici deii« piò baita mat^ 

.del genei/o timaao, aì'(Javoa(} cll'abuso dai bagni 
caldi. B 'questo daoaù sì aaoi0»<'è quaodo ^ a 
dona» à deUcmtUt nervosa, for^'aaco cloròtica' 

U bagno cablo può per^ avere uno «co o,sa. 
datori", e servire oofì (Mia cura di molla malatti^, 

' 'x: ' ' 
La »flnge. Monovorbo triplo» 

Spiaiiaziqne del logogrifo ptacedentQ! 
ALI ~ GOLA - LiaA — GLORIA 

^ X 
Per finire. ' 
ho $(iirito di un pre«ìd«Qta. 
lo unft della, iidionjp]|ia,9»t9 del TrHiuo»!^ i\ 

Grguoto, si dibatto»» un î oam, ,pw' f'i«» di t ta 
f,sol di"aeao,'oh9 ersnb jtall aetfu's»tr'»t( dal» 
«CBilipAbllost' ' •• , J . ' 1 

A tiQ oorto puQto.del dibatlimenfo, li presi-
dtaW'Oim^^f'tii'piliM» il'ifitp)/ del-'rMie, 
e l'mciara porta io ui)ieD(4 un fMoto dallSeliiiF 
rullalo. 

li praaijl^alo, del Tphiinale, .volsondoai grava­
mento alltiioiare : ' 

L P*riat»'ii rmnt «bn rei te i*li« suino in 
treHI M 

Penna e Fot itici. 

(DiguàedilàdelJudri) 

Cronaca Sanvitese 
Pasnaqgio della- salma di Kos-

sutìi, fior Omar sa — Inòencfio. 
San 'Vito »1 Tagliamento, 31 marao, ' 

Anche San Vi)io volle, tributare )1 ?uo 
omaggio al inaftire illustra. Jja bandiera 
"' la §(jci9t̂  operaia seguita da Hn„06a-
tiiìpip di, sanvitesi si trovava alla,,Sta-
zione,dl Casarsa al pasŝ ggio^dê l treno 
ohe portava 1» sjilma venecfita. 

Scese dal treno ilipi^i giovane dei figli 
di Kossuth, al quale l'assessore avvocato 
Pdla direSSl*pÌ)eh<!«'S«»l%nlSt»ìiaWlà:' Il 
oortm. Kb^Wtlt .risposa, ringraziando. 
Volle' informarsi del paese, quanti abi­
tanti contava S-m Vito, ed eepresss la 
sua gratitudine per de tinte dimostra­
zioni di stima ed affetto'Verso l'illustre 
estinto, r/oefata' Ittn^o il pecadno da 
Torino in poi, e di oUi disse Sarhefebba 
perenne riuordanza,, ^ , 

Il treno' par t rm gli'èvvlva all'Un-
g;he;ia è a Komutp, a cui rispondevano 
affifcoiati agli sportelli del treno i,per­
sonaggi ohe, aoopmpagna'vftiio la salma 
d'el', gl'alidî  patriotta, c'ógìi' evviva al-
r'Italiji., ' ' • 

* « 
Oggi alle 9,e hiezza ant„ leicampans 

della nostra torre davano l'avviso d'un 
Ìneeiild!a»'U«< IKoalltà lifcVfeidìai'fWSvi-
Idppatoj Si tl-ova' un chilometro è mt-zzo 
loMtk'na'dttl paese, denomlnatii Ligugnana, 
una' vasta estensione di'lerreiio ghiaioso,' 
affatto 'incoltoj di pntprieti comunale. 

Vutilsi che'li tempi' aiidUI quello fosse 
il letto dèi 'ragliamento. 

Da'eiroa'quKranl;'ìinni, qualche poVera 
famiglia chiose 'al Comune la oonoi's 
strtne di una piccia area nai'ai iHia. 
loCalilà, per falibriodrsi un tugurih. Il 
pruno esempio fu iiiiiinto d.i altra' po­
vera gante, coli 1 qii.ilB' il Comnna 'stà­
bili «Ifr'ettante anflli'usi. Ora' n'è for­
mata una borgatl» ohe 'conta da' circa 
'óiìù abitHiiti. ' 

Mono pnchlssiine eccezi mi, le oa(iann8 
(j.ireb'ie im/iroprii). chjajuarj'b̂ jC/iĵ e) pô io 
tutta ci'perta di'pigtòi'j e* inijlte lion 
mostrano muro a ne.ssun Utu. 

Ogjji. all'oi a suri jfarlta, sonza che se 
ne conosca la càusii,_ in'uiia'di queste, 
cap̂ anne si sviluppò il fuoco. Tiriiv.à 'il 
vento da levante. Par cui dalia,prima 
fUjcomunicato l'elemento siruggitore ad 
una seconda, indi ad un i terza j ridlicendo' 
cosi sul'lastrico t're povere famiglie. 
L'acqua scarseggiava, ed era lilntana. I 
pompieri giunsero in ritardo, e appena 
ih tempo d'impedire ohe l'incendio si 
comunicasse ad altra di quelle oata-
pacchls,' " ' " , • ' 

Tra t primi accorsi fu il sottotenente 
da' oarabiniari, ohe, «esunse la direziona» 
del salvataggio della poche masserizia,, 
prestandosi con coraggio non comune, 
coadiuvato dagli altri oariibinieri. No­
tammo la presenza sul luogo dell'asses­
sore Polo, dell'injj. Siniga'glia;e^poohi'^tri. 

'Noh dubitiamo che il Municipio 'prqv-
jvederA in breve onde ancha' quella'itai-' 
•sera borgata abbia la sua fontana a 
getto ooiitiiiuo. 

inutile il dire ohe nessuno da' locali 
•inceudiati era assicurato. ZZ, 

Conferenze a g r a r i o . 11 Comi­
zio agrdiiu di OivilLild ha stabilito di 
far louore anctin nel corrente anno 
della ounferou^e agivirie ni'i Comuni 
de- •Disiretfii. " • • ' " • •-,'••: 

La prima sarà tniiuta dall'egregio 
prof. F. VigliBitu 111 .saiigu.irzu, duine-
uloa 8 aprile p. v„ o l'rauerà bull'ap-
pliciizioijo razUiiialH dui ooiiciini di alalia 
.e del concimi chimioi; ui ultimo toc­
cherà pure l'arguinenta dalla ventila­
zione e aereaziona dal baco di| si-ta. 

U n o s p e r g i u r o . Cosi si ritiene 
lessare uu certo A. 0. di Oividala ohia-
Imato a giurare davanti al giudico con­
ciliatore per una causa intentiitagli da 
.altro, cittadino. K quindi dovrà ora ri-
'spondere davanti all'autorità giudiziaria 
'del reato di cui è imputato, 



IL FRIULI 

Consilgllo Comunale di Por­
d e n o n e . Martedì p. p. si è radunato 
quel Consiglio, con l'intervento di 22 con­
siglieri, in sessione ordinarla di prima­
vera. "'"• ;;-J 

Approvò la lista elettorale politica 
pel 1894, il conto consiiiitivo del 1892, 
0, in seconda! lettarà, l'offerta di L. 100 
per la famiglie degli itàiiani Assassinati 
ali ASguea-Mortos. 

Diede il propri» volo sulle riforme 
proposte allo statuto organico; del Gi-
TIOO Ospitale. 

Un morto ette fa iomovek'e I 
v i v i . Narra il ForumJuUi: 

«Martedì mattinali dott. SaMogo vetipa 
d'urgenza chiamato a Prestento per pt'o-
digare le cure nell'arte sanitaria al gio­
vane diciottenne Luigi Paluzzano, ciie 
improvvisamente era stato colto da grave 
malore. E il male era stato veramente 
cosi forte.e violento^a,prod»rra,.in pò-, 
chi mom ĥ̂ i la mòrta* fedeli pijvéro spa­
ziente, tanto ìébe al hrivo dottwe noii 
restò, al suo arrivo ii« quel paese, ohe 
constatare 11 daóeaào idellUafalioàL, • 

Il triste caso però aveva impressio­
nato molto 11 puoWioo, e qualounp SÌPÌ-
surrò il sospettò che si potesse trattare 
di qualche delitto —i percui, giunta la 
cosa all'orecchio dell'autorità giudiziaria, 
questa credette opporiùno sincerarsi 
sulla causa di quelli mói'te. ' 

Si recarono sui luogo il pretore dot­
tore Ricci ed 11 vioèoanoelliere Venturini, 
assieme ai carabinieri, ma, dopbjle op­
portune indagini, tutti furore convìnti 
trattarsi propriamauta di morte natu­
rale, e quindi venne rilasciato il per­
messo per la tumulazione del cadavere, » 

Veccbio dlsjfrrazlato. Certo; 
Giuseppe Zanin, d'auniS2, da Pordenone, 
cadeva giovedì dalia parte, anteriore di 
un carro tirato da due vacche, e le 
ruote, passategli sul corpo, . lo resero 
molto malconcio. ; ., 

Si dice anzi che il povero vecchio, 
sia in pericolo di vita. 

U n D u l c a m a r a . A Cosizza, nel 
Distretto di S. Pietro al Natisone, venne 
constatata dai rr. carabinieri la'caiì-
travvenzione a certo A. Chinès per 
esercizio abusivo dell'arte medica, e gli 
venne anche sequestrata uiia certa: 
quantità dei suoi speciftoi infallibili. 

0 tempora! Non si è liberi nem­
meno,., di ammazzare il prossimo ! 

Aiasoliuslone e condanna, 
All'udienza del 28 ^corr.il 'fribunale di 
Gorizia assolse dal crimine ^i pubblica 
violenza Oiovanui Molare i di i Mattia, 
nato a Lusevera e domiciliato in Plezzo, 
d'anni 38, ammogliato, muratore ;. ri­
tenuto all'incontro colpevole delle coni 
travvenzipni per illecita ingerenza verso 
il guardiano di caccia; giurato, Antonio. 
Vertel, perchè colto dallo stesso nel ter­
ritorio dì caccia del notaio Itosmann,; 
munito pure d'un .fucile, allo scopo, di 
cacciare la selvaggina ivi esistente ;; e 
delle contravvenzioni di attentato furto 
od illecito porto d'armi, e queste, in re­
lazione al primo tatto. Venne perciò 
punito a 14 giorni d'arresto. 

Contrabbando. Due guardie di 
finanza, ih abito borghese, facevano lu­
nedi aera la solita ronda per le vie di 
Cìvidalo, quando .si imlìatterono in certo 
G. B. N. ohe trasportava iin gran sacco 
di merce sospetta di, contrabbando. .In­
terrogato sulla provenienza.'e destina­
zione di tutta quella roba (érahò. stoffe 
e tessuti diversi) non seppe dare esau­
rienti spiegazióni, per cui venne arre­
stato, fintanto che il pretore, fatte là 
prime pratiche di lògge, gli accordò la 
libertà provvisoria. ' 

Una gamba fratturata. Ve-: 
nerdi scorso il Capostazione di Buttrio 
cadde scivolando sul margine dei marcia­
piede iaterno di quella stazione, e ri­
portò una frattura alla gamba destra. : 

•̂  N» avrà per un buon mese. 

Blbe lUòne . A. San Giorgio di :No-
garo, i carabinieri Bastianoa Sebastiano 
e Maglio Luca, nel constatare una con­
travvenzione per schiamazzi notturni a 
Giacomo Codul e Giovanni, Nali, veni­
vano da questi oltraggiati colle parole 
di vigliacchi, a, dichiarati perciò in 
arresto, si ribellarono apertamente cau­
sando con pugni e calci ' al Bàstiahon 
lesioni al naso ed alla gamba destra 
giudicate guaribili in giorni cinque. 

iM querela di un ConmlgUo-
A Clauzetto certo Giov. Battista Coip-
iiello, mentre il Consìglio .Comanale si 
trovava riunito par discutere interessi 
del Comune, apostrofò i consiglieri col-
l'epiteto di birbanti. Questi sporsero 
querela al Pretore di Spilìmhergo. 

Appropriazione Indébita. A 
Pasiano di Pordenone Guglielmo.Sprin-
golOj fattosi consegnare da Pietro Po-
coiuzzi la somma di lire 20 con pro­
messa di procurargli lavoro all'estero, 
mancava alla parola data, e sì appro­
priava il danaro. Lo Springolo venne 
i'Sroiò querelato. 

Otto giorni di ag;onta. La 
ragazzina Amelia Venier di Pasian 
.Schiavonesoo, mentre stava seduta vi­
cino ài focolare con altri fratelli e colia 
proprff madlfe,' sgraziatamente cadde 
con un braccio éntro una caldaia d'acqua 
bolieutBjariportando scottature in seguito 
alle quali, dopo Otto giorni di atróci 
sofferenze, dovette soccombere. 

WoM andate in Tarcblini. Non 
si oOiisigliano operai italiani a recarsi 
in "l'urohia per lavori ferroviari, essendo 
in quelle località esuberante il numero 
di lavoratori connazionali. 

Rett i f ica . Riceviamo in seguente 
retiiflca ad una notizia da noi pubblicata 
quale ci venne comunicata dal localo 
Ufficio di P, S.1 

< Nel N. 70 del Friuli sta scritto 
ohe la sarà dal 18 tìorr. nell'asteria di 
Nocino Maria di Totnbà 'di Moretto è 
sùoaessa una riisa con ferimeiito. Ciò 
è falso perchè la rissa è avvenuta in 
altro esercizio del paese., 

Prego quindi a rettificare, 
'Con stima, ' 

31 marte 1894. 
Maria Nocino f 

Alle ore 11 pomeridiana di ieri, dopo 
uon breve malattia, mancò a'vivi, con­
fortata dalla religione 

Maria Bureo 
vedova dei dott. Michele DèSenihoa, di 
anni 73. . 
. I figli, 1 ' nipoti, ì fratelli, le sorelle 

e' la cogùata, ne danno il triste annun­
zio. ' " 

' OlvUil», 1 aprilo 189*. 

La defunta era vedova di quel dot­
tor Dà Sènlbas .che, i oividalesi rioar-
dei-anho Idngamente, poiché fu l'ihtel:, 
ligeHza.,più .aperta e, simpatica e lo spi­
rito piti ài-^utó, che abbia avuto quella 
città nelle ultima generazioni, là pre­
sènte compresa. . . 

Fu móglie e inadre affettuosa, mode­
sta nelle casalinghe abitudini; a, seppe 
sopportare con animo fòrte la prova 
dèlie 'non poche sciagure famigiliari 
dalle qtiali fu visitata e pritnàe ,dopo 
la morte del inaritó. 

Ai figli ed ai fratèlli "esprimo Se mia 
sincere condoglianze par .questa dolo­
rosa perdita ijphei il, ?ffli8gf;. := 

' '•"• '"""'•l..'.J.. di. 

UDINE 
(La Città: e il Comunfl) 
Società Bante Alighieri. 

Nell'assemblea di sabato séra il, Comi­
tato udinese della * Deinte Alighieri io, 
prèse atto delie varie oomunióazioni 
della presidenza, rielesse i signóri càv.' 
Giovanni Marcovich ed Antonio Bran^ 
dolioi all'ufficio di revisóri, ed approvò 
il conto consuntivo del 1893, il quale 
dette modo di constatare coma la ge­
stione ,si òhiuiièsse;eòa lire,483,.;d'àttivo 
dopo d'essere "stata erogate beh 2050 
lire per gli scopi sociali. Si constatò 
pure con aoddistaziorte ohe fra gli stu­
denti (soci straordinari) non v'era sfato 
alcun socio moroso;' 

Da ultimo l'assemblèa' esprèsse un 
vivo ringraziaipentó ,ai deputati ; Mari­
nelli e Solimbergo, 9,al dott..Giuseppe 
Marootti, 1 quali rappresentarono valo-

; resamente il Comitato udinese al Oon-
igresso di Firenze.'-' " ' ' ' ^ 

Società Alpina Friulana. 
Quesià' serà,;'alle óre'20Ì'assemblea or­
dinaria ili seconda òohvppàziohe. . 

Assei^nl sul pacchi ferro­
v i a r i . Le amministrazioni ferroviarie 
del Mediterraneo, dell'Adriatico e della 
Sicilia, hanno in massjma aderito alla 
estensione degli assegni al servizio dei 
pacchi ferroviari. Le amministrazioni 
.stesse stanno ora prendendo concerti 
onda stabilire le modalità da seguire 
; nella applicazione del servizio del quale 
trattasi. 

La reTisione iella caflsa ? i t o i 
Abbiamo ricevuto in opuscolo il ri­

corso iadiriazato a Sua Eoeelleaza il 
Guardasigilli, ministro di grazia e giu-
sti,zia, nonché all'Eccellentissima Corte 
di Cassazione in Roma, per revisione ed 
annullamento della Sentenza 24 luglio 
1891 della Corte d'Assise del Circolo 
di Udine, noll'interesse di Domenico, 
Lorenzo ed Antbiiió Vidoni. 

Il ricorso è firmato dagli avvocati 
Giuseppe Girardini, Vittorio Goaetti e 
Mario Bertacioli. 

I lettori sanno, perché ebbimo occa­
sione di ripeterlo più volte, che Dome­
nico ed Antonio Vidoni furono ritenuti 
autori di tentato omicidio premeditato 
in persona di Gio. Battista BaiSo, 'a 
perciò condannati, alla 'reclusione' per 
lanhi 18 e iaési 4, è Lorenzo Vidoni 

complice non necessario, per, cui fu 
onndannato alla reclusione per anni 9 
e mesi Z. 

Ma, dopo là condanna, Lorenzo Vidoni 
senti il bisògrio di rivelare al Giudice 
istriittore colile stavano realmente lo 
cose. «Egli poll'Antonio era stato l'au-
« torà principale (non il complice) del 
« del delitto. Domenico ara innocente. 
6 Li Ortali e la Latise toBUdaoi. 9 

Poièhà conviene notare ohe questi 
testi-aoltantS'Stavano a carico del -Do-, 
meaioo, ohe potava provare l'alibi, 
oiooohè non si fece perchè era stata 
preventivamente stabiliti un'unica di­
fesa negativa) e li Orlali e la Larise 
pure influirono colla loro deposizioni 
perchè venisse ritenuta la intenzione 
omicida, da cui derivò ai condannati 
una maggiore pena. 

I lettori sanno pure ohe il Tribunale 
di Udine e la Corte d'Appello di Ve­
nezia ritennero Giovanni Òrtàli ed Or­
sola Larise testimoni falsi, e perciò fu­
rono condannati a 30 mesi di reclusione. 

Nei motivi della Sentenza è detto, 
fra altro, ohe « le minacoie ei vendica-
«tivi propositi di Domenico Vidoni 
« contro Giov, Batt. Balflo si possono 
« ammettere^ ma chi li attuava, sulla 
ft base delle risultanze processuali, non fu 
« Domenico, ma il di lui figlio Antonio 
«adii parente-Lorenzo », 

Per tutto ciò i difensori domandano 
ohe piaoóia alla Corte di' Cassazione di 
Koraa voler annullare verdetto 'e sen­
tenza- 24, luglio 1891 dalla: Corta d'As­
sise del Circolo di Udine, rimettendo 1 
tre giudicabili, Domenico, Lorenzo ed 
Antonio Vidoni, davanti altra Corte d'As­
sise, acciò'si proceda in loro confronto 
a nuovo giudizio, ritenuto per sussi­
stente l'atto d'accusa dal 2 aprile 1891. 

S'radeletto a Udine. Ci si an­
nuncia, e noi riferiamo la notizia: con 
molto piacere, che alla metà dai cor­
rente mese avremo fra noi il prof. Fra» 
delettp, ohe nel mondo letterario occupa 
un posto ben distìnto. Egli darà una 
conferenza nel teatro. Sociale, gentil­
mente concesso dalla Presidenza; e quando 
si dica che il prof. Fradalettp farà uaa 
conferenza è .come dire obesi assisterà 
ad un avvenimento. ..• 

i Tre soli persoiiaigllB Tìljiigiia^^^ 
; , lari niattina ,col primo, treno ohe 
parte da,Udine alle ,6.10, furono inviati 
alle carceri mandamentali di; Cividate, 
hena a.mmanattati e, aottp, la, scorta i,di 
cinque carabinièri: comandati da. un bri-; 
gadiera, épraeasatti Liuig'i, Morgante.À-i 
lassandro e Tavano Leonardo, i noti 
detenuti per l'affare delle b;inconote 
falso. . '•;'• 

Si fanno vaiala congetture sui motivi 
diquestótrasportodi domicilio.... coatto, 
ma non vi è <li vero ohe questo,'che c'era 
bisogno di far posto nella , carceri di 
Udine, e ohe Berti detenuti, coma ap­
punto ì tre nominati, è necessario té-
«orli segregati da altri. 

Uh piccolo sciopero 
Sabato decorso, verso le .5,. appena 

ricevuto lo stipendio mensile, quattor­
dici facchini addetti al servizio della, 
piccola velocità presso la nostra . Sta­
zione ferroviaria, si posero in ìsciopero 

Ed. il motivo è questo;. Sei di essi 
; facchini nello , scorso, mese . avevano, 
: stabilito di andar,a lavorare in Ger­
mania, onde guadagnare qualche cosa, 

'di più, ma in aeguilo.alia promessa, 
che sarebbe ' stato ad essi aumentato-
il salario (misero poiché varia da: lire 

;1.30 a lire; 1.50) dì dieci centesimi al 
giorup, i-imaserp al lavoro. 
::Sanonchè la,promessa non, fu raanr 

tenuta, ed allora 1 facchini solidariaraente 
sane, andarono. Sabato e ieri gii scio­
peranti.passeggiavano nei pressi della 
farrovia; Ieri venne provveduto, al ser­
vizio mediante i cantonieri., Nelle ore 
pomeridiane parecchi, iadividui si reca­
rono a chiedere lavoro i credesi che 
oggi verrà assunto in servizio nijovo 
personale. 

Campo dei giuochi. !er̂  alle 
16 l'annunciata partita al calcio riuscì 
animatissiraa. I rossi, capitanati dal Ron-
nar, vinsero quattro punti. Scelto e nu­
meroso pubblico assistette' a questo 
giuoco ohe pare vada di giorno in giorno 
entrando nelle simpatia dal pubblico e 
dei giuocatorii 

Siamo però ancora molto lontani dal 
vedere assistere a una simile partita 
25 mila persona, come ci scriveva da 
Lìverpool repentemente il nostro amico 
dott. 0. Braida di aver veduto in quella 
città. 

Fra gli spettatori vi era il cav, prof. 
Francesco Gabrielli, direttore dalla gin­
nastica a Rovigo, venuto qui espressa­
mente per vedere il nostro campò ed 
una partita di fool-ball, perchè, a 
quanto sembra, anche a liovigo si sta 
organizzando un. campo di gluochii ohe 
sarebbe il secondo in Italia. Paro pro­
prio ohe le: città piccole questa volta 
insegniqo alla grandi. . ; 

Sarà certo gradito al pubblico l'an­
nunzio che la Società di ginnaslióàèta 
organizzando un saggio al Campo dei 
giuochi per la hiètà del mese, in cui 
si produrranno tutti gii allievi della pa-
lestra;è squadro di studenti, don gare di-
corsa di ginnastica e di giuochi. Sarà 
par Odine il primo spettacolo di questo 
geneifa, fatto; nell'evo moderno. Di tali 
spettàèoli in antico vi sono numeroso 
meiùOrie ilei nosti-i annali.; ' 

Una Rotaia p r o d l é l o ^ >" 
v e l o c i p e d e . Non era un pesca d'a­
prile, ciò che tìorivemmo sabato circa., 
al record Trieste-Udine. Il signor Clau­
dio Fogoliu, infatti, copri ieri mattina 
questa distanza (73 kllom.) iii ore 2 e 
38 m. Arrivò fresco ed in buonissimo 
stato, alla barriera fuori porta AqUileja, 
ad onta della pessima strada da Pro-
secco al confine. 

La macchina Prinetti Stucchi e C. 
di Milano, eh' egli montava, nulla ebbe 
a soffrirò, e va meritamente elogiata 
questa ditta, che in si, breve tempo ha 
saputo portare la sua' fabbricazione pari 
a quella delle migliori fabbriche inglesi. 

V. J!*, : 

Decroti stilla circoIaKlone 
cartàcea e sul dazi In dro. 
ha, Qasfella Uffloiale di sabato' pub­
blica due decreti da òouvertii'si in legga 
a compimento dal regio decreto 21 feb­
braio, risguardanta la circolazione car­
tacea...;. :;:,.. , .,;, l 

Il ói-liiló''dèèi'atò provveda ' s'oltatito 
agU l'ffatli del bilancio -derivanti dalla 
maggior emissione dei biglietti di Stato, 
e regola l'immobilizzazione di una parte 
delle riserve metalliche degli Istituti ; 
d'omissione corrispondenta ai biglietti 
di Stufo ; che il Tesoro dovrà fornirà 
agii Istituti medesimi.; , 

Le monete d'oro posi iinmobillzzare 
figureranno a parte nella situazione del 
Tesoro. 15 questo non ne potrà disporre 
in verun modo senza speciale autoriz­
zazione per legge. 

,U secondo decreto reale, espressa­
mente previsto idall'art. 6 del .decreto 
21 febbraio, dispone per i pagamenti il 
dazio d'importazione. , ,; 

j II Governo è autorizzato ad aumen 
; tara la quola dei pagaraeati; utili in 
; monete divisionali per affrettare il cou-
! centramento, ad , è autorizzato a faro 
I accettare: dalle dogane i ; biglietti . di 
; Banca e di Stato pei minori sdazia­
menti, però con, l'aggiunto prezzo del 

: cambio fissato settimanalmente dal ; mi­
nistro dèi Tesoro.; ... ;. 

1 certifloatì rilasciati dagli Islitutidi 
emissiono per il pagamento dei dazi 
sono mantenuti; per altro la misura del 
ó-ànìbiò; si '- det.èi'taiinèità̂  ' u'h' giórno ;;pBri 
l'altro prendendo ha,sa,,purfimeata e 
semplicemente dai,córsi falli uielle Borse 
di Genova,' di, Milano, e di Napoli. 
, I rapporti: fr^ il Tesoro, lo Stato e;. 

gli Istituti di emissione risultati dalle: 
disposizioni, relative al, servizio dei cer­
tificati si regolano con speciale conven­
zione. , , . ; , , ; 

h. questo decreto reale fa seguitoun 
decreto de! ministro del Tesoro ohe sta­
bilisca dal 2 aprile sino ai 31 luglio 
che le Dogane sieno autorizzate a rice­
vere in : biglietti il pagamento dpi .di­
ritti di importazione per oggetti .daziati 
non superiori; alle ceutp lira con l'ag­
giunta del prezzo del cambio e ricevere; 
gli spezzati;d'argento di conio,italiano 
sino a lire 200 ogni pagamento. 

Stagionatura ed: assaggio 
dè l i e sete.,SaW; entrate nel mese,di; 
;marzo ,189,4 alla stagionatura: 

Greggìe colli n. 
,, , Trama , » . , » ; 

Organzini » 
Totale polli n. 

all'assaggio; ., 
Greggia, 
Lavorate 

6 
8495 
475 

95 k. 8970 

N. 194 
» 2 

Totale N, 196 

Cucina economica popolare 
di U d i n e . Stato :delle .•azioni dì vitto 
smerciate dalla Cucina nel mese di marzo 
1894; 
Minestre smerciate agli individui con­

correnti con denaro, con, buoni di 
privati e della locale Congregazione 
di carità; 

Carne 
Pane 
Vino 
Formaggio 
Verdura • 
Brodo 

N. 5,128 
147 

4,486 
508 
64 

783 

Totale razioni N. 11,114 

Teatro Minerva. Questa sera 
alle ore venti e mezza, SantóreWna. 
• Domani, martedì. La bella Elena. 

La Compagnia Cianchi non manca di 
buoni elementi, e mette in scena con 
cura e proprietà le varie Operatte, 
perciò è meritevole del favore dal pub-
;blioa. 

La Banda militare del 23. 
regg. fanti ha sìisoltatp ier sera la giu­
sta aminirazipne a gli applausi dei pub­
blico, con una esecuzione distinta del 
brillanto programma aniiunciato/ied In 
particolare' dell' atto IV. dell' Aida. 

Quel pèzzo lungo, difflàila e.faticoso, 
stupendamente : concertato, ebbe stu­
penda éSePuzIone. Non pareva wiia 
Banda, mi un'òrcKéStrà, tàntd;&eóatez-
zava dolcemente rèreoòhìò là delioa-
tèiiztt"dèlia Coloritura e la fusione per--
fetta dei suoni; e la cornetta — ser­
gente-Fata. Francesco,, — noti •era; una 
oornóltà, 'nia'u'na'prlina dòflhà sopt'àno 
di cartello. 

Molti compllrhenti a tutta la brava 
Banda, ed in particolare al suo bravis­
simo maestro. 

Durante la musica. lersera 
mentre suonava la musica militare, una 
signorina, seduta all'esterno presso il 
CafTè Dorta, s'accorse che le mancava 
un braccialetto d'oro del valore di circa 
80 lire. Un cameriera sospettò che il 
braccialetto potesse essere àtató raccolto 
a portato via da un ragazzaccio, di 
quelli che gironzano per raccogliere 
mózzicoui di sigaro, ed infatti Inoarioò 
altro ragazzo di andarne iaoaroa e far 
riportare 11 braccialetto. 

Il cameriere indovinò benissinlo, per­
chè di li a poco uno di quel monelli capitò 
a consegnare il braccialetto, che fu resti­
tuito alla signorina proprietaria del me­
desimo, là quale, nonostante, diedegil 
cinquanta centesimi di mancia. 

MUNICÌPIO DI UDINE 
; AVVISO. ' 

Rivedute dal COnsiiglio comunale nella 
seduta del 30 marzo corr; le liste degli 
elettori politici del Comune di Udine, 
si avverte'che , le medesime 'staranno 
;pubblioament8 esposte 'fino a tutto il 
giorno 15 del venturo mese di aprile. 
, Gli eventuali ,i'6clami dovranno es­
sere presentati alle commissióni elet' 
forali provinciali non più tardi dai 20 

,aprile p. v. 
Dal Manldpio 4i Udine, 

li 30 tnarKl 1891. 
Il SÌBd«eo 

EUO MORPUROO. . 
,. Rihg,razicftniehto. La,, fiiihiglìa' 
;JPiappo, profóndànipnte commossa, rin-
;grazia tutti quel pietósi Òhe, opll'inter-
; vento ai funerali ed, ih altri modi, ; vol­
lero phórare la meniorià del suóamà-

jtissimo estinto Ferdinando Flappo, ê  
ichiede oompatifneptoper leinvoloritarifi 
omrnissipni in cui fosse incorsa nel par­
tecipare la luttuosa circostanza. 

Comunicati. 
Restammo mei-avigiiati nel leggera sul 

numeri;di sabiitó della Paifif» lièi Vriuli 
e del Gilladino /tótò«o, una notizia fal-
sissima à carjoo A\ un inoansurato far­
macista nostro concittadino, che gode 
pièna stima; 

In detti numeri era detto che il si­
gnor Antonio de Vincenti, ara stato con­
dannato dal locale Tribunale ad una 
multa di 300 lire; ed alle spese pi-ócès-
suàli, il tutio riniosso" per; amnistia, per 
una cputravvèhzipne sanitaria. 

Il ;siguorè suddetto' n'oh incórse |h 
alcuna contravvenzione, coma ci , acper-
tanimo, ma venne confuso per un errore 
con altra persona su cui cadde la multa. 

Certi giornali dòwehbero èsser più 
prudenti nel dare notizie dei Tribunali' 
e speoiàimènte'quaiìdó'q'iièsté^ hótizie si 
acpontentano di attiugórle non alla Can-
cèlierià.ma dallo spazzino degli avvo-
c'ati;",dél,:;,Trìbuiialp. ' ' '; '; ' ';• 
• Bèi mòdo invéro di fofolre la verità 

delle oosel ' X.X, 
. ' : • . - . ' - » : . . . . ' : . . 

Onoréìtolè signor Diretiote del 
gìùrìiale </..Il 1?fiuti »... 

La pregherei a voler rendere di,pub­
blica ragijone,, che non è conforme al 

: vero l'asserzione della Patria del Friuli, 
olia io, nella, mia qualità di esereellte 
osteria in Paderno, ove furono tratti in; 
arresto i due spapciatpi'idi banopnptp 
austriache falsa, fossi a conoscenza. 4i 
quanto doveva succedere, , , , 
; Di tutto quello,che ebbe luogo nel mio 

esercizio il giorno 26 del p. p. marzo, 
ci tengo a dichiarare ohe né-io, né 
nessuno della mia famiglia, ebbimo 
meanahe un lontano scrupolo di quanto 
riguarda quel fatto. 
; La 'ringi!«zio signor Direttore dell' 0-
spitalità accordatami, e mi creda suo 

CaìB«, 1 aprlls 1894. 
devotiiiirno 

FèrugHo Domenico. 

Clll ha bisogno; di fare una 
cura ricostituentê  ricórra con : fiducia 
al Ferro Pagliari, ohe- trovasi iti' 
;tutte iefarmaoie. ; 

Appartamento d'afllttare 
in„vi«,, Jfrafettura,, piazzetta . Valeutinis,. 
n. 4. 

; Rivolgersi airAmministrazione del pò» 
;stro giornale, . ; • ' -



IL FRIULI 

sOLLcrriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 26 al 81 mino 1391. 

NaiMU. 
H»U Tifi muMbi 1) bmmlns U 

* morti • — « S i 
EtpoiH « 1 . 8 

Totale N. S6 
Morti a domieiUo. 

LDlgì QtaparaiU di Oliiioppe, di mesi IO ~ 
Davida Tonoti d| Andrea, d'snol 8 — Annota 
Stroppolo di Filtro, d'anni 16, cont«dina _ alo. 
ranni Buiolioi fu Paolo, d'anni 1 — Antonio 
F<coraro di Plolro, di owiil uno — Domenloo 
Toiolloi fa Gioisppo, d'anni 64, vatturalo — 
Tere>a Oroattlni-Stringher fa Angolo, d'anni 
69, cuiiltrlM — Antonio Ermaeora fu Gio». 
Ball., d'a&ni 70, faooliino - Santa Gevilacqaa, 
Mattolooi fu Giuagppe, d' «noi '>3f aart i ^ Àuoa 
Ciaans fu Angolo, d'anni 61, conlidina — nob. 
Antonio Lombardini di Alfonso, di masi 6. 

ilforlf aU'iUpitali eivIU. 
Maria Otgano di Binto, d'anni H, ssrva — 

Tlttorlo-Vieidl, di masi 3 — Emilia Bornardia 
di Giovanni, di meli 9 — llerMa Flebna tu 
Giacomo, d'anni,77, aer«a — Ijit'gi Franoaacato 
di ^Giovanni, d'anni 24, conoiapalli —- Marli 
(Jenta fn Antonio, d'anni 76, ooniadina •-' Oa-
torini Cruoil-Oasola fu Qiovatini, d'anni 81, 
oon ladina. 

Morii aWOapitah mUi'art. 
Oiosappa tioati di Franooaoo, d'a'nni 33, aol-

dato nel W reggimento fanteria. 
Total» N. 19 

dei quali 4 non appartenenti al Comune dì Udine. 
JfiMrfmonf. 

Gio». Battala Dei Medico, muratore, con Ca­
terina Rizzi, •etiinolt — Andrea Barbetti, for­
naciaio, con Bota Galiigarii, teaaitrice — Alea-
aandro Uella ì^ayia, incchino, eoo Criatina Ceo-
Oollt, casalinga ~ Angelo Francetoatto, fonditore, 
con Giustina Moaele, aetaiuola — Antonio Pra-
vistno, r. impiegalo, con Maria Catana, maestra 
eomnnaie. 

JPubbthaxioni di matrimonio 
, Giovanni Ibba, caporale musicante, con Paola 
Péasano, casalinga — Marcò Risai, imiiagalo, 
con Teresa Serafini, caaaiingai — Cesare Bulfoni, 
impiegato, con Emma Lia Micoli, agiata — A-
llssaodro Lodolo, agricoltore, con Rosa Marchiol, 
«Óntadina — Luigi Tion, calzolaio, con Maria 
Barbetti, contadina ~ Angelo Ttsttgon', macel-
telo, con Teodolinda.Qandini, casalinga ~ Lucio 
Plani, agente di negozio, con Roaa Simonittì, 
casalinga — Giuseppe Bailico, agricoltore, con 
Anna fiutlignollo, contadina 

PA9LINA RIZZAMI BERTOUSSI 
nel t r igesimo amiiveraar io del la m o r t e 

della sua ! I I a p Ì B > 

piangi, ma pensa' che comuni a quanto 
Vive in terra, sovrastano perigli ; 
Ora la bruna quercia ha il tronco Infranto, 
Or piogan sullo stelo i biaaohi gigli. 

Piangi, ma pensa che non vale il pianto 
A sEornaf dello Parche ì rei consigli; 
Piangi, ma pensa a quante madri bau pianto 
Sulle spoglia adorale dei lor figli. 

Piangi, ma pensa ol̂ e l'eletta fiente 
Che del tuo sangue un giorno fa nutrita 
Per te pregando, in Ciel sorride ocantn. 

piangi, ma pensa che non hai fornita 
Ancor di madre la missione santa, 
Che c'è ohi vive ancor delia tua vita. 

L, Londero. 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

Temperatura (uiae.>ima iS^ 
(m Inima 6 0 

Tampentupa minima aU'aperto 2 8 
Hella notte 4.2 ; S.8 
Tempo probahiUt 
Venti deboli freschi aatlentr. — Cielo vario, 

qualche pioggia si sud. 

CORTE j a ' ASSISE 
L'omicidio di Salt 

Udienza 31 marzo. 
iPreBìede la Corte i l oomm. Vi t to r io 

Vanze t t i , Caoeigliere de l la Cor te d 'Ap­
pello ,,di V e n e z i a ! Giudici i s ignori 
dottotù iBcagadin e Goggioli . 

P . . M. l'aivv. Randi , sos t i tu to procu­
r a t o r e del R a presso il nos t ro T r i -
J junale. . 

Causa in confronto di Giovanni P a s c o ­
limi, Giuseppe Pasoolini, Giuseppe Rossi e 
«Caterina Fabbro , il pr imo i m p u t a t o di 
onaiciolio premedi ta to in persona di F r a n ­
cesco Cecu t t i , già assessore del Comune 
di Povolet to ed abi tante a Salt , e man­
ca t e lesioni in persona ' di ' Giacomo 
Spizzo i il secondo di subornazione di 
t e s t imoni ; il terzo di complicità nel­
l 'omicidio del Cocutti e la q u a r t a di 
falsa tes t imonianza. 

Difensori : dei Giovanni e Giuseppe 
Pàscolini gli avvocati M a r i o Bertacioli 
.«d Umber to Cara t t i , del Giu.seppe Rossi 
l ' avvoca to Vi t tor io Cosett i , e della F a b b r o 
l ' avvocato Giovanni Levi. 

a * 

Con t inua l 'al legra sfilata dei testimoni. 

Mauro Francesco. 

Non sa nulla. 
Burro, Pielro, 

N o n , died^ incarico dì compera re nn 
revo lve r a Giovanni pàscol in i . Quest i 

pe rò gli corisofrnò un revo lver por ven­
de re , e sei palio che consumò pe r suo 
d iver t imento . 11 revo lve r glielo res t i tu ì . 

Rossi Iginio. 
Nella sera del fatto e r a in casa F a ­

bio. Ivi e rano quelli della f amìg l i a : venne 
Mar ia Vizzutti sol tanto ad a a n n n o l a r e 
l 'uccisione di le ronis . 

ffedria Giuseppina 
Levat r ice a Sal t . Non dice nu l la che 

interessi . 

Canoiani Oirolamo, 
È quello per l'affere Spizzo. Ques t i 

c i t ava il teste come avesse esso de t to 
o h e Pnsoolini e Cecut t i gl i a v e v a n o t i ­
r a t o una schioppet ta la . Lo Spìzzo si r i ­
fiutò di fare il confronto. 

Callarossi Enrico 
Certo Benede t t i gli disse ohe quelli 

ohe avevano ucciso Cecut t i dovevano 

f i re la pelle a tal Degano di Povole t to . 

Juri Rosa, 
È la moglie del Benedol t i . Conferma 

ciò ohe d i i se il Callarossi . 

Di Qiuslo Nicolò. 
Fu p resen te ad un colloquio di cer t i 

Nimia e Cerno t t a ohe dicevano di es­
sere s ta l i incaricat i dal p re te M a n d e r 
di abb^ruoiare un ' uccel landa. Quel p r e t e 
non è del Vangelo , e non fa che p r o ­
muovere disordini. Il F rancesco Cecut t i 
e r a ' un bravo uomo, ma pu re aveva ne­
mic i ! sua moglie desiderava che r inun­
ciasse alla ca r ica . 

Nel domani del t a t to il Giovanni P a ­
scolisi si mos t rava titubante; si e r a 
tutti tiiubanii. 

Bramini Luigi. 
Ebbe questioni con Giovanni Pasco-

lini per una a m a n t e . Una volta venendo 
a Sal t il Pàscol ini gli t irò de i sassi. Oli 
tornarono la farina, quando il P à ­
scolini v e n n e a Povole t to , m a esso e-
splose dei colpi di revolver . 

Yidoni Giacomo. 
Antonio Degano gli r accon tò che il 

p re t e Mander lo consigliava a t i r a r e d u e 
sch ioppet ta te al ponte del Kua t quando 
viene il p re te Rivis. 

Di Giusto Luigi. 

Questo non sa n iente . 

Pasqualini Giacomo. 
Francesco Cecut t i gli disse ohe a 

Povole t to lo vedevano di mal occhio 
per l 'affare dei beni comunal i . 

Mussig Luigi. 
F u a Udine con Spizzo Giacomo a 

suonare l 'arraonioa. Può essere ohe a b ­
bia det to al Dordinl, ohe p u r e t rovò a 
Udine, di ave r r icevuto u n a schìoppet-
t a t a dal Pàscol ini . 

11 Dordinl d ichiara di a v e r r i cevu to 
ta le confidenza dallo Spizzo. 

Birri Giuseppe. 
E r a Delegato dì P . S. a d iv idale . P a r l a 

del l 'agi tazione che regnava nel Comune 
di Povolet to per i beni comunal i . À capo 
di quelli ohe volevano avocare l ' amml-
nistrazione, .al Comune, c ' e ra l 'assessore 
comunale Francesco C e c u t t i ; e r a il più 
caldo, e perciò c 'e ra del l 'animosi tà con­
t ro di lui, c ' e r a del f e rmento , precisa­
mente in quei giorni precedent i al l ' a s ­
sassinio. 

Si legge un suo r appor to in a r g o ­
mento, nel quale appunto pe r le que­
s t ioni di quei beni si designava il p re t e 
Luigi Maiider come il principale agi ta -

. t o r e con t ro l 'avocazione dei beni al 
Comune, e ,oome nemico accan i to de l ­
l ' assass inato Francesco Cecut t i . Chiude 
il lungo e de t tag l ia to r a p p o r t o col de-' 
nunciare a l l ' au tor i tà giudiziaria il p re te 
Mander, in relazione a l l ' i s t r u t t o r i a per 
l 'assassinio di F rancesco Cecu t l i . 

• GansitU Giovanni. 
Fu in ca r ce re a Udine e si t rovava 

eoa Giovanni Pasoolini. Quest i gl i diceva 
di aver d iment ica to di d i re al giudice 
i s t ru t to re c h e nella se ra del fat to e r a 
s ta to in casa Serafini. 

Fabbro Alessandro. 
In tese d i r e dalla voce pubblica, che 

Giacoma Spizzo avrebbe r icevuto una 
schioppet ta ta ; Giuseppe Pàscolini lo 
ch iamò a sen t i re cosa lo Spizzo diceva 
sul fatto, ed udì lo Spizzo d ich ia ra re 
ohe non e r a vero ciò che depose al 
giudice i s t ru t to re . 

Al t r i testimoni depongono su c i r co ­
s tanze p;ià a t t e s ta te da a l t r i , sui buoni 
r appor t i che esistvano fra i Pàscol ini 
ed il Cecut t i F r ancesco , e fra questi e 
la famiglia Rossi. 

IJdienxa pomeridiana. 

Sempre i tes t imoni . 

Éomenioo Vidoni. 
È il condannato innocente a 18 anni 

di reclusione. F u in ca r ce re col Gio­
vanni Pàscolini, il quale gli- disse che 
s 'era d iment ica to di r i fer i re al giudice 
i s t ru t to re la c i rcostanza di essere s ta to 
in casa dei Serafini. 

Il teste gii sugger ì di fare ana loga 
dichiarazione nel g iorno del d iba t t imento . 

Nodaro Luigi. 
Conosce il p re t e Mander ohe fece 

nascere disordini in paese. Gli consta 
che pagava paesan i per fare proso liti 
al suo pa r t i t o . 

Romano Maria. 
A Povo le t to odiav.ano 11 F rancesco 

Cecutt i per 1' affare dei beni comunal i . 
La g e n t e diceva che e r ano stat i ad 
aspe t ta r lo . Nel g io rno del 8opralu0go, il 
b r igad ie re dei ca rab in ie r i Cer lani fu a 
Salt e disse al Pa.scolìni Giuseppe, ohe 
adesso avevano t r o v a t o il giusto. 

Pellizzari Giacomo. 
Dice che Pasoolini Giuseppe e F r a n ­

cesco Cecut t i , sì t r a t t a v a n o ainlohevol-
raeiite, e lo sa p e r c h è f requen tavano la 
sua oster ia , 

Il P . M. si oppone al l 'audizione dei 
tes t imoni F r a n c e s c o Nasoirabeni e M a ­
rio Moos, ohe furono g iu ra t i nel d ibat ­
t imento de l l ' anno scorso. Essi dovreb­
bero r i spondere ohe a l lora i g iu ra t i e-
rano convint i c h e non v ' e r ano prove 
contro l ' imputa to Giovanni Pàscol ini . 

Dice le ragioni per le quali non 
possono essere udi t i , ed a n c h e perchè 
essi non ass i s te t t e ro al la discussione 
della causa. 

U'avv. Cara t t i combat te le a r g o m e n ­
tazioni del P . M . ed insiste perchè de t t i 
t es t imoni v e n g a n o udi t i . 

Il P . M. repl ica e cosi p u r e l 'avv. 
Bertacioli che p u r e insiste p e r l 'audi­
zione. 

La Corte si r i t i r a per de l iberare e r i ­
e n t r a p ronunc iando Ordinanza colla quale 
r ige t ta in p a r t e la domanda della d i ­
fesa, ed il P r e s i d e n t e c h i a m a il t e s t e 

Nascimbeni Ft'anoesoo 
per r i spondere sulla circostanza sol tanto 
che Rossi Giuseppe m a n t e n n e nel d i ­
ba t t imen to de l l ' anno scorso un con te ­
gno ca lmo , imper t e r i t o , in on ta alla 
minaccia d ' a r r e s t o , il t es te r isponde af­
f e r m a t i v a m e n t e . 

Eliodoro Galvani. 
Furono da lui s aba to sauto in questi 

giorni gli avvocat i Ber tac io l i e C a r a t t i 
e gli domanda rono informazioni di Luigi 
e Giov . B a t t a P e r e s s u t t i , e lo incar ica ­
rono di s ape re cosa a v r e b b e r o dovu to 
deporre al d iba t t imen to c i rca al con­
tegno del Pàscolini Giovanni nella eagra 
di ZIracoo. Essi gii d ich ia ra rono ciò 
che poi r i pe t e rono alla Corta d'Assise. 

Quan to al P e r a b ò , l ' a ^ v . Ber taciol i 
disse che non occor reva se ne occu­
passe, elle non impor tava niente . Nel 
domani t rovò il P e r a b ò e gli disse di 
r i pe t e r e al d iba t t imento ciò ohe aveva ve­
duto e sent i to . Lo consigliò di anda re dal 
Bertacioli per pa r l a r e con lui, osservan­
dogli che a l t r i a Ziraccq d i rebbero con­
t r a r i a m e n t e a quan to egli asser iva . R i ­
spose che egli direbbe sol tanto la ve­
r i t à . 

Alla domanda di informazioni sul P e ­
rabò il t e s t e rispose, c redendo t r a t ­
tarsi del padre , che e ra s ta to condan­
na to . 

Perabò Giovanni. 

Non sa nu l la . 

Perabò Luigi, 

Non sa nul la . 

Rudina Angelo, 
F u da lui Giuseppe Pàscolini e gli 

disse che e r a s ta to c i ta to il Pe rabò , ma 
che quest i aveva contro le sue parole 
t r e 0 q u a t t r o testimoni. Il tes te avver t i 
di ciò il P e r a b ò ; il Pàscolini gli disse 
ohe farehba bene ad avvisar lo . Il P e ­
rabò rispose ohe non avrebbe disdet to 
nu l la . 

Si leggo la deposizione di Spizzo Gia ­
como che a m m e t t e di ave r r icevuto la 
schioppet ta ta e di ave r riconosciuto Gio­
vanni Pàscol ini ed Umber to Cecutt i . 

Si dà l e t t u ra di a l t r i a t t i processual i . 
Sopra domanda del capo dei g iura t i , 

il Sindiico Della Rovere dice che in 
tu t to il Comune l ' a r res to del Giovanni 
Pàscolini produsse buona impress ione . 

Succedono a l t r i sch iar iment i da l Se­
gre ta r io Cozzi. 

Esaur i to cosi comple tamente anche le 
l e t tu re degl i atti della causa. Il P r e s i ­
den te dice ohe spet terebbe dal P . M. 
di p ronunc ia re la sua requisitoria.) 

Essendo però l 'ora t a rda si r ime t tono 
a Mar ted ì al le 9 t n t t e le a r r i n g h e . 

Le ioÉfi in Italia e all'estero 
Padova 1 — S tase ra nei cessi del 

Caffé Pedrooohi , cer to Miotto, in tagl ia­
tore, avve r t i la presenza di una piccola 
bomba con miooia accesa. 

Dato l 'a l larme, accorse un tavoleg­
g ian te ohe spense la miccia conse­
gnando la bomba a un Delegato . 

L a bombet ta ha forma r e t t ango la re , 
di la t ta , coper t a da filo di fer ro , 

Londra 1 — Una bott igl ia p iena di 
polvere e di chiodi fu t rova ta nel po­
meriggio di ieri in un hotel di Blaolt-
h e a t h presso Greenwìck . 

11 propr ie tar io ne spense la miccia. 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviso in qua r t a pagina) 

NOTIZIE E DISPACCI 
- DEL MATflWtO 

Le eiezioni? 
Scrive il Secolo: 
« Un personaggio politico 

giuato ora da Roma ci assi­
cura che avremo, forse in ot­
tobre, lo elezioni generali ». 

On progetto sugli esplodami. 
Roma •i — Dicesi che domani 

l'onor. Crispi presenterò, alla 
Campra un progetto sugìi esplo­
denti. Il progetto commina pene 
severe. 

Le dimissioni di Saracco? 
Torino •/ — La Gazzetta di 

Acqui giunta stasera, il cui di­
rettore ,è in ottimi rapporti con 
Saracco, annunzia le prossime 
dimissioni del ministro, deside­
rando esso ritirarsi a vita meno 
agitata. 

E s t r a z i o n i d e l R e g i o I . . o t t o 
avvenu te il 31 Marzo 1894. 

Venezia &l 4 36 30 87 

Bari m 8 3 16 5 2 . 4 4 
Fi renze 3 2 5 6 6 8 7 4 6 l 
Milano 12 7 8 18 4 3 8 3 
Napoli 6 3 6 14 7 8 3 6 
P a l e r m o 4 4 7 0 7 5 3 3 64 
Roma 5 17 81 5 8 7 
Tor ino 6 0 3 8 8 8 3 3 8 8 

Corriere commerciale 
C a s s n <&l n i s i v a r i i i l o <|l U i l i i i o . 

BItnatione al 31 mano 1394. 
Attivo. 

GIUSI cantanti U 8!,936.90 
Mutui e pteatlti „ 4,OI5,94t.B>l 
Buoni dal Tesoro I,5'i0,000.— 
Valori pubblici „ 8,836,80151 
Preatlti lopra peiiio „ 8i,3aiì.6') 
Antecipazioni ia Conto conent ' , 260,921.71 
Gamblsli in portafoglio „ 2l8 , l6! ì . -
Depositl in conto corrente . . - „ 16,778.67 
Ratine interessi non acadutl. . . . 166,971.n7 
Mobili U,6IV20 
Debitori diverai „ 49,3'i4.4t 
Deposito a cauziono , l,St3,33a.39 
Deposito a custodia • , a H , W . a l 

Somma dell'Attivo h. i3,04il,5<2.06 
Spose dell'Mereiilo >3,49i.78 

ToUl» L."'Ì3,W0,03I.81 
Passivo, 

Credito de' depositanti, per de-
poiiti ordinari L. 8,967,374.77 

Credito del depoaìtautl per de­
positi a piccolo risparmio , 206,6(3,81! 

Simile per interessi „ BO,o7n.e9 
Rimanenis pesi e spese . . . . „ 18,:U9.00 
Conto eorrlBpondenti „ 18^,8'̂ 2.&8 
Deposit. per dep. a canilone , . „ 1,943,891.36 
Depoiit per depositi a custodia n 878,437.21 

Somma il Plls8Ìvo~L. 12,283,226.42 
Fondo per far fronte al de­

prezzamento dei valori . . . > 118,0J8.75 
Fatrimomo deil'Iatituto al 81 
dicembre 1893 „ 697,6''8.41 

Rendite deiP esercizio in corno „ 41|0.'i6.15 

Somma a pareggio L. 13,070,031.81 
MOVIMESTO DEL RISPARMIO 

nel meae di marzo 1891. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Llb. accesi u. 131 depositi n. 607 p. I. S50,3S6.()9 
, eatinti „ 94 rimborsi , 731 „ 319,135.05 

Depositi 0 rimborsi a piccolo rlaparoùo. 
Lib. accesi 86 depositi n, 399 p. 1. 13,908.43 

, estinti n. 31 rimborsi „ 189 p. 1. 7,665.48 
da primo gennaio a 31 marzo 1894. 

Depositi e; rimborsi ordinari. 
Libr.acc. 373depositi n.2>43p.l. 1,413,73<.8a 

, estinti, 886 rimborsi „ 263) , I,iu7,494.ó0 
Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 

Iiibr. accesi 149 depositi n. 1108 peri. 4',09t,87 
„ estinti B6 rimborsi „ 466 „ 27,330.62 

Il Direttore A. BOMNI. 
O p e r u x l u n I . 

La cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi a risparmio ordinario airinteresse 

netto del 3 '/, «/»i 
a piccolo risparmio (libretto gratis) ai 4 o/ol 
fi mutui ipotecari al n «/„ coli'imposta di rie-

c1iez/.a mobile a carico deirìstituto ; 
accorda: prestiti o conti correnti ai monti di 

pietà della provincia al 5 o, • 
prestiti o conti correnti alle provinolo del Ve­

neto ed ai comuni delie provinoli atesso ai 
S V* */o coli'imposta di ricchezza mobile a ca­
rico dell'istituto ; 

prestiti sopra pegno di valori al B */, Vo-
fa Bovvenzioni in conto corrente garantite da 

valori 0 contro ipoteca al 5 "/^ ; 
sconta cambiati a duo firme con scadenza Uno 

a sei mesi al 51 / , "L ; 
riceve valori a titolo di custodia verao tenue 

provvigione. 

Elìxìr Sa lute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'UfBrio Annanti 
del gior ale <Il Friuli» a Lire 8 . 5 0 la 
Bottiglia. 

Bollettino della B o r s a 
tJDINB, 2 marzo 

Ita'.. 6 •/, (sentanti a cono. 
• tue aa i e . • . 

Obbllgadonl Asie Ecelei. 6 "/„ 
ttbnMcHiItlnnl 

ferrovia d'Italia 
• 3 •/« Italiana . . . . 

fondiaria Banca d'Italia 4 "/g 
. 4 • ; , ' 

. 5"/» Banco dì Napol! 
# « . Udin»-t*onl. . . . . . . . . 
Pondo Caua RIap. Milano B°/, 
(Voalits Provìaeia di Udine , 

%a ln t s l 
Btnca d'Italia 

• di Udina 
• Popolare Friulana. . . 
' OooparatiVii Udino)} , 

Cotoniselo Udinett 
• Veneto . . . . . . 

°loeiaUi Tnmwia di Udine. . . 
» ferr. Meridionali ex coup. 
< « Mediterranee. . . 

e « ! M h l «1 i r n l t i t n 
branda . , ehequ» 
Germania • 
Ljndra • 
Anstris e Banconote . . •• 
Corone in oro • 
tiapoleoai 

C K I m l <ilii|>aic<)l ., 
Obinrnm E>arig;l ea coopoi» . 
Id, Boulevard^, ore H '/t pii» 

'Teadeni* incerta. 

1814. 
31 tnar. 

88.90 
8'.1« 
83 — 

301.-
•«7. 
167.-
480.— 
140.-
470.-
508. -
102-

9 1 8 . -
112.-
115.-
3 8 . -

I100.-
205 . -

8 0 . -
6 0 7 , -
459 . - . 

113.90 
14>.V. 
28 67 

8SI.'/, 
1.14 

?6S7 

2 mar. 
Bses 
8 8 , « 
8!",— 

80! . - . 
277.— 
488.— 
(77.— 
440.'— 
470.— 

non — 
1 0 2 -

92).— 
U2.— 
116.— 
3 » , -

100.— 
200.— 
80,— 

007.— 
4B8.— 

113. V, 

a8.7é 
230. V. 

23.aS 
22 70 

7 6 . -

AitrONIO ANQBU, gerente rcsponiabile. 

3j° Eserclito 88° Esercizio 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTUO S Ò O Ò O R S O * 

contro i danni 

GRANDINE 
- ( Fondala nel 1357 ) -

Premiata con Medaglia d'oro 
all'Esposizione di Milano 1381 od a Lodi 1883 

Seda in Xilano, Via Borgogna N, 5, 

Valor i ass iourat i dal 
1857 al 1893 . . L . 1 ,442,597,379.— 

Media a n n u a l e dei -
Valori ass icura t i » 38 ,989 ,118 .35 

D a n n i r isarc i t i da l 
1857 al 1893 . . » 78 ,050 ,904 .25 

Media dei premi an ­
nual i » 2 ,346 ,737 .70 

Fondo di r i serva U n I M U i o n o . 
l.e asaiourazioni del nuovo eserciz io 

1894 si assutnono col 1» apr i l e , t a n t o 
presso la Sede S o d a l o d i e nelle d ipen­
dent i Agensie e Sub Agenzie , i n base 
alla nuova tarilfu de l ibera ta d i l l ' appos i t a 
Commissione, a te rmini del l 'ar t icolo 7, 
dello S t a t u t o Sociale . 

Miluo, 15 marzo 1^94, 
/ / Consiglio d'Amministrazione 

L'Agenzìa in Udina, Piazza del Duomo 
N. 1, è r a p p r e s e n t a t a dal s ignor V i t ­
t o r i o S c a l a . 

R. Ossemtorio tacolopco ii Fagapa 
ASSOCIAZIONE 

fra 

PROPRIETARI BMCOLTORI FRIOLOi 
I W F A £ A 6 H ¥ A 

È ancora disponibile una piccola pa r ­
t i t a seme bachi giallo-bianco di primo 
inorocio per la v ic ina c a m p a g n a baco­
log ica . . ' , I • .' . 

Riproduzione da allevamenti speciali, 
in collina . 

Confezione esclus ivamente cel lulare 
con scrupolosa selezione fisiologica e mi-

•crosoopióa a doppii) cont ro l lo . .i-

R a z z a p o b n a t i a s i m n 
B o z z o l o e c c e z i o n a l e 

Condizioni vantaggiose 
P e r p rogrammi ed ordinazioni r ivol- ' 

gersi sol leci tamente in Fafjagna al d i - ' 
r e t t o r e s ignor P . B i i r e l l i , geometra- ' , 
agronomo, od in Udine al s ignor A t - r 
t i l l o B a l d i n i , Cambio-valute. . 

iiiiiii 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreao 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor iMrf>.u'£a 
é O i i and i di d iv ida l e , con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
oatoveochlo. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità,, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni, 



IL FRIULI 

Le insemonì per 11 Iriuli si i-ioevono escliis|ÌTamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

CURA PRiniYERILE 
i La stagione di primavera ó l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 
'. barba, e la migliore preparazione a questo scopo è 

LfACf^UA C B I I i l l l A - I l l l G O I f E 
tetalfiii àie MWaiiiì ol Mtaiwclie ' t m m,ìi\\%iì m armai ceMeite alm sollievo. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a lire !.»©• e SB il flacone ed in bottiglie 
, grandi a lire ^.hé la bottiglia.-

A Udine da Knr ico Mason ohiiniagiiare, F r a t e l ì i P s t r o z z i par tnicchier ì , F rancesco MiniMoi drcghis r t ì , Ange lo Pabr ia farmacis ta , — A Maniago 
d a B o r a n g a Silvio t.irinaoista. — A Pordenone da T a m a i Giuseppe negozian te . — A Sr i l imbergo da Orlandi Eugen io e Lar ise F ra t e l l i . — A Toltnezzo 

I da Chiussi farmacis ta . 

\ Depositri generale da A. lUCSOi^ll e C Via Torino, 12, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent, 9 » . 

11 EPiLEsm 
™ l n itltr^t m a l n f l i » tirarvi at>. RI iviin-

J E | 

a a l t r e mala t t ie nrr ' i iP"^ si gua-
„risooóorod|calm'ent<iCiiltejOi>lebri 
.ipolvcri dell 

VsiiBiiiiiyffi (lA'ssiiiiii 
Dl'B9l,0,(3fMl.:'' ' 

' S ' t r ovano ui I ta l ia >• fiiori 
' n . Ile p i l m a i i u (a ru iau ic 
. Sii' spedicdi" g r a t i s l'e puaoolo 
l'ai g u a n t i . ' ' 

fTERNICE; 
I S T A N T A N E A 

Senza, biaogno d'operai fi con tutta 
fncdita si può lucidalo il,propr,io luo-
I ig io, ~ Vendesi pressò l'Ammi-

I * nistfiuiono del « Friuli » al preiro 
dj teii t N« 'u Uiittiglìa, ' ' ' 

•SiitaSS^USISKXflBr S»S!?S!S¥nf*S!K 

U n bel coloiritQ 
si ottiene colia cura primaverile del sangue usando il 

FeitKMfCHirVA.BlSLERt, 
DI 

liquore stoinatieo ricostituente squisito, di grande giova­
mento per gli anemici. 

Il rlTi^o-CfiilAHi-BIsleri preso'coli' 

Acqua di INoĉ pa Unibpa 
Jiicailna ^ ^ ^ t i s a 

facilita la digestione e corrobora, gli stomĵ qbi dpboJj, 

VERA ABBICOUTRICE 

D E I CAPE3LLI 
preparati 

DAI FRAVISE.M" lllXSKf — I^IUBUIZÌ: 
Nuova 0 rinomata invenzione per dare ai Capelli ana per­

fetta e' robtasta arri :dat«ra, Coll'uso continualo ideila RÌCCIO-
Uftt . t tot le le signoie eleganti potrimuo'ottenere la'loro oapi-
gliutura arricciata sto|jendamlnti<tooiB'ìè< di 'moda, e-colla più 
breve e «empiee applicazione. Basterà bagnar^-i'ciipelli con 
1,1 RICCIOLINA [iur ottenere istantaneamente una magnificai 
arric(jiWu|a'cbL'i ,rni^'Ufrii|iina^tìir^tif' 'pjjrl'parecob; giorni. 

Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 8.aO* 

Trpvm vei\4i!(yP' '0iUDlN,| ; .pFesTO l 'Amminis t raz ione del Giornale II Wrmli 

PREMIATO STABlffllìm ]IE(;Gàì(|Cp U lOf^ i , BI&&I 
— Via S. Antonio, 3 5 - P I A C E N S 5 A (Emilia) - V i a S, Antonio , 3 5 — 

S p e c i a l i t à MOB]^JL , l ! , JE>E3I l G H A R , I > r N O ' 

Ultima Nayità: TAVOLO M M t l t o W A - P e ! " 6'ardih„, 
È un tai-oìft elegantissimo il cui tavoliere e gambo rappresentano 

Ulta bellî mma-tmargliwlta,. montata su'«legante treppiede bronzato; Si 
prepara anche per salotto da visite, col piede'dlratò'in-oi-o'fino, 

Pwaifq dal tavolo per giardiao L. 30 - per salotto da irtslte t,. 50 
/ pressi si intendono franoo-staziona Piacenza — Cassa per imììaàag-

ffio gratis: 
Presso il dettQj SjabiJjmî tOs trovasi un copioso assortimento di 

ERPICI HOWARD'kiKimk&^z::^ 
nella chiusura dei ganci, in modo da rendere impossibile Qualunque 
rottura o deformazione. -~ Prezzi da L. 20 a L. 50 seooado le dlmenaioal. 

Si inviano Cataloghi illustrati GRATIS enchs i\ altre ìnacciiine agrarie. 

FifiiWiDIWEGELSlIi 
Uno dei pili ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino, La virtù di quest'Acqua 
ó proprio delle p(u notav((Si, Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano cbe dei più boi giorni delia gìnveniù « fa sparirà 
maechie rosse. Qualunque aignora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non -potrà fare a 
meno dell acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai geneiide. 

Prezzo: alla bottiglia 1,. i.&tt. 

u iIm?f. ' i ' '°?Ì '! ' ' ' ' ' P ™ * ' ' '"">"'» Annunzi d e l Giornale 
ih l'HiUl,!, Udin«, via della Prefettura n. 6. 

' . f e » » " ^ ^ W " * = 9 * = ' « ' e « e s » K ' « a » e 3 w « 4 I te^iR-s-gJ l ! 

G. HERMANN 
MIUNO 

Fornitore Bravellaio di S, A. 
il Duoa regnante 

di SasAonU Meìnlogdn. 

1)EN.TIFRI€IA. OR;IEN,ll.A-LE; 
lou connena uè aoi^i, uè, BosiRiiiZe, minerali 

nella SUB prepnrazionè' 'sì ' 'cer^rnvii spe-

OPTI imm 
ACQUA DmTlFMlClA " DENTOL „ 
ciiilineine HI oitouere lo scopi, di ppio iti (uriiiicar.. le gingivB, evit«n loneiiitiiimniiiZiùne, di escludere siij denti li) forjnazioDO d Ile 
canili che li distruggo, — Si consiglia di prendfre ogni miiltiDa e seti (jba'cbe'gorciu di '• fflEHH'ÌH>',, noll'scqua.pei-
pulirsi i denti e soffrendo di male agli <itesai intingere una piccola parte di 
ovatta in uua goccia della stessa Acqua Dentifricia " I H E N I O I j , , e 
applicarla sul dente solTorente. 

Insieme all'Acqua si consiglia pura di far uso p r conservarsi : 

POLVERE J>mTIFBIGIA " DJBNTOL „ ^^^^^_!-^'|;4.;w 
cita SUI iiemi un'azione uoiceed aggradevole ed anche i denti più iritscurati diverranno biancbi-'dopo poco' uso. — Ricéo-
mandasi l'uso giornaliero tanto della Polvere " tttìm'roii , , come d'Ha vera Acqua •' O B I ^ T O l . , , ricordSA'do che •ft'a 
i migliori ornamenti del corpo umano restano sempre i 'denti e non dimenticare'the per un pót;d'dl''polifia"ré^ól.iVb e glori 
saliera si arriva a non soffrire in v'ercn modo i , i • i i i • i' • i i i n « 

PIÙ' MAL DI DBMTI 
L'Acqua Dentifricia Orientale « DEN̂ TOL » Vendesi in flaconi da iL. 2, — 4 ~ 6 — Ip, — 20'. 
La Polvere Dentifricia Orientale « DENTOL » in scatole da L, 1 e L. 1,50. 

CUcuardarsi dalle contratTiitzionl ed es igere sempre la firma Gus tavo Her inann 

Rivolgersi per commissioni a Milana al grande magazzino di Specialità e l i t re di 6 . n f : i ( !H / tN lV , via Monte ^*apc-
leono 23 (Palazzo Banco di Napoli) o' alle sue ire succursali per la venditai ai Pubblico in vìà'Carlq Alberto 1 (Palazzo 
Fiori) 5 Corso Vittorio Emanuele* e 4Q Corso \ittono l£muaao|ji, 

Vendesi in Italia presso tutte le buone Farmacie, Profumerie, Droghifiri e Chincaglieri,^eoc. 

^ f ^ ^M fe 
OlKAKI» fKHnUVIi^nill» , 

^ Parisme 'Arrivi Parlante AriftDt 
k VBHBZU DA VENEZIA A upini 

1 M. 2.— 6.DÓ D. B.or. 7.45 
0. 4.60 9.10 0. 5.25 10.19 
M.' 7.08 10.14, 0 . 10.65 16|21 
D. 111.25' 14.15 U. 14,80 16.5q< 
0. iB.ap i8,ao, M. 1 .̂16 HAI) 
0 . 17.60 28,46 P.'MT.SI 3 lU0 ' 
D. 20.18 23,0 •> 0. '42,20' 2,a& 

'^) Quaeto trono si ferma a PórdaaoiiQ. 
') PUrte dâ  Pordenopàv È 

DA CAflABBA A aPILlMBEBOO 
1 1 1 
DASPILIMBEBOO A CABAàSA, 

0. 9.30 10.16' • 0 . 7.65 S.46 
M. UlU I6.S6 MI 18.10 18.98 
0. 19,15 2 0 . - 0. 17.65 18.36 

DA DDlnS 
0 . 6'.B5 
D, 7:65 
0. 10.40 
D. 17.08 
O. 17.36 
Golncldanze 

'DA POnTEBBA 
0. 8.a0i 
D. 9.20 
0 . 14.39 
0 . l«,6B 
D. 18,37 

9.65 
13 44 
19.0,1 
20,B0 

Da Portograaro per Venezia 

A UDIBE 
9,261 

11.05 
17.06 
19.40 
20.06 

al « me VO.il » 19.52 Da Venesia arrivo alla 
ore 13.16, 

io."»'""''"»-: 
M. 13.14 15,46 

, 0 . 17,28 19.86 

it)A JOntea?,' 
'Itt.' 6M'i'' 
0. IJ.82 
M. 17.14 

A UDIRE 

B.07 
15.87 
19,37 

DA ODIBB' 
M. tt.iO 
M. 9.10 
M. 11.30 
O. 1B.40 
U. 19.44 

i CIVIAALE 

(i.4l 
9.41 

12.01 
Ì8.07 
20.12 

acqua delk (loroii 
l̂esMatii, damisti premlat» riofvtmeik-

VENEZIA — S. Salvatore, 4823-23f2i.g6 

Questa nuova praparaziope non ea-iendo min dollp solite t in ture , poasiedfi 
tutto lo facolti di ridonala ai capelli ed alla, barfca il loro primitivo e aalqralé' 
colore. '' ' ' ' ' ' l ' I ' 

Essa ò la p ' ù F i i p l d n t l i i i u r i t p F a g t F e s < i l v n che si conosca, poiché 
N c u z u in«cchl iAi<e a n d i t o la pe l ine In bianch'ria, in pochi*siitll giorril'' 
fa qttfuere ai capelli e t alla barba ,un e a a t n g i i a e n e r o i t l e r f c t i l , ' La ' 
più preferibile allo altro per.'bó coinppsta di sostanze vegetali, e peroBó la ' 'p iù 
economica non costando soltanto cbe ' 

Lire DIJB la bott%l|iji 
Trovasi vendibile presso rufdcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura N, 6, • •• 

DA' GIViDALE 

0. 7.10, 
M. 9,65 
M. 12.29 
0.'16.49 
0. 20.30 

A' UDIRE 

7.39, 
10.26 
1 8 . -
17.16 
20.58 

DA UDtMB A TtifEBtH 
M, '2.66 7.?8 
0. 8.01 11.18 
M. 16.43 19.86 
0. 17;S0 20.47 

DA TbiEfltR A UDII* 
,0. 8,35 11.07. 
p . 9.10 12.65 
0 . 18,46, 19,56 
M ; 17.401 

(ÌRAWO DEI.LA THAMViA A VAPORE 

Partenu Aw'ov Parlania jtrrici 
DA UDIMB A 0, DARIELE 

R ; A . 8.-IB 

R.A. n,J( 

n. A. n.8i 

9.55 

ufi 

DA B, DAKIELB A DDIBE 
' 7.'i0 B.A. 8.BB-
, 11.— S. I , 12.20 

•im 11:115 

RiUmONE DEI PRODUTTORI 
d'Olio d'^iiva in ^ p i 

Olio vergine Extra superiore d'incompa­
rabile superiorità di' propria'fatìbricaiiione a 
L. 1:55 - l,6t) al litro in barbili lattoni daini-
giane ; qukliià piiS córrente a L I.3r>'- 1,40, 

Màndorle dolci in sacchi da 85 ' Kg.' a 
L, 1 7 5 il Kg, ' 

Olive lixtra in birili a 0 8 0 - 1,20 e 1 80 
al Kg. Vino bilinuo e rosso da pasto. Spe­
dizioni speciali in pacchi per prova, 

(Chiedere prezzo corrente mandando bi­
glietto visita. ' • " 2 

fi'TordwlHpe,' 
infallibile diatrutt^re de i ' 'POPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomhndasi 
perche nqn pnriooloso perigli ani­
mali domes|ici come la pasta ba-
dese e altri' prep'aràti, Vciodesi a 
Lire 1 al pacco prfsso 1 h Uflìcio 
Annunzi djl (ripi;nate < H frinii >, 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 

file:///ittono

